








milioni di litri di vino, di cui il 70 % bianco e il 30 % rosso. Per avere con-
dizioni ottimali di stoccaggio si devono garantire temperature costanti 
comprese tra 17 e 18 °C. «In inverno è facile, ma d'estate serve una tecno-
logia raffinata», spiega Clemens Fuchs. Nella cantina profonda 16 metri, 
inoltre, il clima giusto è fondamentale per i processi di produzione delle 
varietà di vino. Per escludere l'eventuale formazione di muffe, il sistema 
deve anche garantire un corretto livello di umidità. La ditta installatrice 
Getec, responsabile di tutta l'impiantistica tecnica del nuovo complesso 
di edifici, ha puntato anche qui sulla competenza di Hoval nella ricerca 
della soluzione migliore. Gli apparecchi per la ricircolazione dell'aria TopVent® 
distribuiscono l'aria in modo automatico tramite un Air-Injector integrato. Le unità di 
climatizzazione per grandi ambienti sono state collocate in modo mirato in differenti punti 
sotto il soffitto e sono raggruppati in sei zone di regolazione. La soluzione di sistema così 
ottenuta è tagliata su misura ed è flessibile, quindi in grado di garantire condizioni idonee 
in ogni zona.

Riscaldare, raffrescare e ventilare con comando centralizzato

I tecnici coinvolti nel progetto sanno apprezzare i vantaggi degli edifici di nuova 
costruzione: «Si è potuto progettare ed eseguire tutto alla perfezione», conferma 
Clemens Fuchs. Il comando centralizzato delle sei zone di regolazione per 
imbottigliamento, cantina e magazzino, ad esempio, si trova al centro dell'edifi-
cio, quindi con tubazioni e linee corte e conseguente semplificazione in fase 
di utilizzo e manutenzione dell'impianto. La progressiva messa a punto otti-
male della regolazione avviene in base alle prime esperienze pratiche. «Sotto 
questo profilo Hoval lavora in modo molto orientato alle soluzioni, trovando 
rapidamente il modo di soddisfare anche esigenze specifiche del singolo cliente», 
esprime così la sua grande soddisfazione per la collaborazione il responsabile della 
rinomata società vitivinicola. «I canali di comunicazione sono brevi e all'occorrenza è sempre 
presente qualcuno sul posto per consulenza e supporto», queste le sue conclusioni dopo il 
completamento del progetto.

IN FUNZIONE

Winzer Krems ha messo in servizio il più moderno impianto di imbottigliamento esistente in Europa.
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TopVent® THC-9
	■ Campo d’impiego: grandi locali di elevata altezza
	■ Riscaldamento (con collegamento a un'unità di 

alimentazione acqua calda, sistema a quattro tubi)
	■ Raffrescamento (con collegamento a un gruppo 

acqua fredda, sistema a quattro tubi)
	■ Esercizio in ricircolo dell'aria
	■ Diffusione d'aria mediante Air-Injector regolabile
	■ Filtrazione dell'aria (opzione)
	■ Sistema decentralizzato: elevata sicurezza 

dell'impianto
	■ Facile progettazione
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Soluzione soste-
nibile a biomassa 
A Neukirch-Egnach, sul Lago di Costanza, si 
trova la sede centrale dell'azienda florovivaisti-
ca Blumen Gschwend. Viktor Gschwend è alla 
sua guida da 34  
anni. Fino all'autunno del 2021, l'abitazione, gli 
edifici amministrativi, l'area di vendita e le ser-
re venivano riscaldati con gasolio. Da ottobre 
2021 il calore è fornito da una caldaia a pellet di 
Hoval. Viktor Gschwend afferma:  
«Riscaldare con materie prime rinnovabili mi 
dà una sensazione meravigliosa.»

IN FUNZIONE

Viktor Gschwend, Peter Stäheli e Fabian Burkhalter esprimono la loro soddisfazione per la buona riuscita del progetto. 
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Entrando nell'azienda florovivaistica di Viktor Gschwend, ci 
si sente quasi come nel giardino dell'Eden. Su una superficie 
totale di 4000 m² avvengono sia la coltivazione dei fiori sia 
la vendita di piante in vaso dei più svariati tipi. Non si finisce 
mai di scoprire angoli appartati in cui sedersi per godere 
della bellezza di innumerevoli dettagli. Viktor Gschwend 
ama il suo lavoro, e si vede. 
Oltre alla moltitudine di piante, della proprietà fanno parte 
anche l'abitazione di Viktor Gschwend da 200 m2, l'edifico 
adibito alla vendita di 110 m2, nonché serre su una superfice 
di 650 m2 totali, in cui da ottobre ad aprile le piante neces-
sitano di calore per svernare. Per 35 anni questi edifici sono 
stati riscaldati con una caldaia a gasolio Hoval, dotata di un 
serbatoio in acciaio da 18000 litri. «Ha funzionato a dovere 
fino all'ultimo», dice Viktor Gschwend. La decisione di pas-
sare a un moderno riscaldamento a pellet però è stata presa 
per convinzione. Peter Stäheli, della ditta Eugster Hauste-
chnik AG, progettista e installatore del nuovo impianto, 
afferma al riguardo: «Abbiamo anche verificato l'eventualità 
di ricorrere in alternativa al gas. Ma tutto ha fatto pendere 
la bilancia a favore del pellet.» Fabian Burkhalter, Product 
manager presso Hoval, aggiunge: «Molti dati di fatto fanno 
prediligere il pellet. Si tratta di un combustibile sostenibile 
e dal prezzo più stabile rispetto a quelli fossili. Non è certo 
un caso che il mercato del pellet lo scorso anno abbia fatto 
segnare una crescita del 46 %. E i volumi di vendita per-
mangono elevati.»

Il commercialista non credeva ai propri occhi

Dopo sole tre settimane di lavoro per l'installazione, nell'ot-
tobre del 2021 l'impianto è stato messo in servizio. Una 
caldaia a pellet BioLyt e insieme ad essa due accumuli di 
energia EnerVal, ciascuno con una capacità di 1000 litri. 
Il locale attiguo, dove un tempo si trovava il serbatoio di 

gasolio, funge oggi da vano di stoccaggio del pellet. È qui 
che dà il meglio di sé una «talpa» E3: una soluzione di movi-
mentazione che consente di distribuire e aspirare in modo 
omogeneo il pellet in un ambiente relativamente piccolo.
Quali esperienze ha fatto Viktor Gschwend dopo il primo 
inverno? «In passato consumavo ogni anno
20000 litri circa di gasolio corrispondono a un bel gruzzolo 
di soldi. Oggi risparmio alla grande.» Alla domanda se può 
indicare una cifra, sorride. «Sì, il mio commercialista mi 
ha chiamato, chiedendomi se i costi per l'energia che gli 
avevo comunicato fossero giusti. Facendo riferimento ai 
prezzi attuali del gasolio, risultavano inferiori di circa 10000 
franchi.“ 

Hoval ha consegnato l'impianto nonostante le 
difficoltà nelle forniture a livello nazionale

La conferma che gli impianti a pellet vadano per la mag-
giore, non da ultimo grazie ai costi di riscaldamento bassi 
e stabili, è arrivata anche a Peter Stäheli della ditta Eugster 
Haustechnik AG. «Avevamo bisogno della caldaia per Viktor 
Gschwend prima dell'inverno. A parte Hoval, nessuno però 
era in grado di consegnarla in un lasso di tempo così breve. 
Per l'ennesima volta, Hoval ha dimostrato la sua affidabi-
lità come partner, sia in fatto di prodotti sia in materia di 
assistenza.» Quindi è filato tutto liscio? Sul volto di Peter 
Stäheli e Fabian Burkhalter, esecutore del progetto, com-
pare un sorrisetto. «Insomma», risponde Peter Stäheli, «le 
dimensioni del locale caldaia hanno complicato non poco 
l'installazione. Anche perché nello stesso vano doveva 
trovare posto un nuovo boiler a pompa di calore per la 
preparazione di acqua potabile. Il luogo d'installazione però 
è ideale e, grazie alle elevate temperature nel locale, il boiler 
a pompa di calore ha un rendimento molto elevato.»

La superficie totale delle serre di Blumen Gschwend è di 650 m2. 

Orizzonti 01/2023 | 23 |



Riqualificazione energetica del patrimonio 
edilizio esistente. Le stazioni di allacciamento 
all'edificio ad alta efficienza sono fornite da 
YADOS, società affiliata di Hoval.

Helgoland, l'unica isola d'alto mare tedesca, si trova a poco 
meno di 70 chilometri dalla terraferma, nel mezzo del Mare 
del Nord. L'isola in pietra arenaria colorata è una delle 
destinazioni turistiche più ambite in Germania. Ogni anno 
centinaia di migliaia di turisti e amanti della natura si go-
dono il mite clima del mare e la ricca natura di Helgoland 
con escursioni giornaliere. L'impegno concreto per la tutela 
del clima e il mantenimento di questa natura unica nel suo 
genere, riveste un'importanza esistenziale per Helgoland.

Fin dal 2012 la sostenibilità è stata messa in primo piano 
come tema di particolare rilevanza e sancita nel documento 
comunale «Klimaschutzkonzept Helgoland» (Approccio alla 
tutela ambientale a Helgoland). Le ragioni paiono ovvie: 
gli effetti del riscaldamento del pianeta terra mettono in 
pericolo l'isola. La perdita di territorio dovuta al crescente 
livello del mare, l'erosione delle protezioni naturali della 
costa e la salinizzazione delle risorse di acqua dolce minac-
ciano di sottrarre agli abitanti dell'isola le basi stesse della 
vita. L'approccio integrato alla tutela del clima del comune 
prevede, tra l'altro, di mettere compiutamente a frutto il 
potenziale esistenze per incrementare l'efficienza energe-
tica. L'elemento centrale dell'operazione di riqualificazione 
energetica del municipio non poteva quindi essere altro che 

Calore verde per l'unica isola d'alto mare tedesca: un progetto sostenibile di trasmissione del calore garantisce gradevoli temperature a Helgoland.

Nel municipio di Helgoland sono state installate 
sottostazioni termiche a efficienza ottimizzata.

Riqualificazione 
energetica

IN FUNZIONE
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garantire un approvvigionamento di energia sostenibile ed 
economicamente solido.

La ridotta temperatura di ritorno assicura 
un funzionamento stabile ed efficiente del 
teleriscaldamento

Le reti termiche trasferiscono l'energia prodotta mediante 
fluidi in scorrimento dal luogo di sua generazione fino 
alle utenze, dove deve essere disponibile al momento 
giusto, nella quantità idonea e nel punto giusto, nonché 
nel complesso con le minime perdite possibili. Per trovare 
il giusto equilibrio si fa leva non da ultimo su un elevato 
differenziale fra temperatura di mandata e di ritorno (TMA 
/ TRI) con una temperatura di ritorno il più possibile bassa. 
Questo accresce l'efficienza di produzione, ma riduce la 
portata in volume, le perdite termiche nelle tubazioni di 
ritorno e la potenza elettrica richiesta dalle pompe. Quanto 
minore risulta la portata, tanto più piccole possono essere 
le sezioni prescelte delle tubazioni e le dimensioni delle 
pompe selezionate, perché con una minore perdita di carico 
si abbassa la pressione differenziale delle pompe. Con una 
temperatura di mandata pari a 
80 °C e una riduzione della temperatura di ritorno da 55 a 
40 °C, il volume dell'acqua di riscaldamento subisce già una 
diminuzione del 30 %. Oltre al fabbisogno ridotto di ener-
gia, un ulteriore vantaggio consiste anche in un'inferiore 
sollecitazione termica del materiale di installazione.

Rispetto dei tempi e del livello di comfort 
previsti

Destinate a una trasmissione del calore sicura e commi-
surata al fabbisogno dell'energia termica disponibile nella 
rete, nonché a garantire temperature di ritorno ridotte, 
le flessibili sottostazioni YADOS, fungono da «anelli di 

congiunzione» tra il circuito termico primario della rete 
di teleriscaldamento e quello secondario dell'impianto di 
riscaldamento nell'edificio. Nel municipio riqualificato di 
Helgoland, tale compito viene assunto da una sottosta-
zione di teleriscaldamento GIRO 1I-2H. Con una regola-
zione generatore-utenza ottimizzata, l'energia termica 
resa disponibile nella rete viene trasferita, alle specifiche 
condizioni di pressione, temperatura e fabbisogno previ-
ste, all'impianto entro l'edificio, separato idraulicamente 
mediante uno scambiatore di calore a piastre (collegamento 
indiretto). Oltre che della temperatura esterna, le regola-
zioni integrate di tipo Direct Digital Control (DDC) tengono 
conto dei tempi e dei livelli di comfort predefiniti in modo 
specifico sul versante dell'utenza, al fine di determinare una 
precisa temperatura di mandata.
I due circuiti di riscaldamento, l'impianto di riscaldamento 
statico e quello di ventilazione sono alimentati dalla sotto-
stazione GIRO (70 kW), configurata specificamente per il 
progetto, con rispettivamente 55°C di TMA e 35°C di TRI. 
In presenza di una temperatura di mandata sul versante 
primario di 
105 °C (stagione fredda), l'intero impianto raggiunge tutto 
l'anno una temperatura di mandata di 40 °C. Tutto questo si 
ripercuote positivamente sull'efficienza della rete, che con-
sente il risparmio di energia e, non da ultimo, contribuisce 
al raggiungimento degli obiettivi di tutela del clima della 
piccola isola.

Sottostazione termica YADO|GIRO / TransTherm® giro

Vantaggi ulteriori di YADO|GIRO / 
Sottostazione termica TransTherm® giro

	■ Collegamento universale per teleriscaldamento
	■ Collegamento per riscaldamento in alto e/o in 

basso secondo il fabbisogno
	■ Preparazione di acqua potabile integrata pre-

ventivamente nella stazione
	■ Sistema isolante di alta qualità con il 100 % di 

isolamento termico
	■ Ridotte attività di montaggio e di assistenza
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Martin Woerz lavora per Hoval da oltre 50 anni. 
Ha partecipato allo sviluppo delle prime pompe 
di calore e, in veste di membro della direzione 
di Hoval Svizzera, ha avviato molti rapporti di 
partenariato. In questa intervista a tutto campo 
ci racconta cosa lo lega a Hoval e lo mantiene 
ancora lontano dalla «collocazione a riposo».

Signor Woerz, come è venuto a contatto con il settore del 
riscaldamento e della ventilazione?
Martin Woerz: Sono cresciuto in una fattoria nel piccolo 
comune di Sevelen, nella Svizzera orientale. Dopo avere 
svolto il mio primo apprendistato come meccanico di mac-
chine, guadagnavo extra lavorando presso un centro di ser-
vizio per auto. Volevo trasferirmi a Zurigo per intraprendere 
gli studi universitari. Per questo motivo ho frequentato la 
scuola tecnica serale (nota di redazione: ex-scuola tecnica 
superiore di Zurigo («Zürcher Hochschule für Technik»)). 
Nel periodo di frequentazione alla scuola tecnica serale ho 
conosciuto mia moglie, originaria di Meilen, e pertanto non 

mi sono più mosso dalla regione di Zurigo.
Alla ricerca di un posto di lavoro, mi sono rivolto all'azienda 
più vicina a Meilen e ho richiesto di potere assolvere lì una 
formazione commerciale di perfezionamento. L'azienda, 
dove in verità ero capitato casualmente, era la ditta Hoval e 
adesso lavoro qui da oltre 50 anni.
Ho iniziato in Hoval come addetto alla gestione delle dispo-
nibilità per le vendite e dopo due anni ho avuto la possibilità 
di passare al reparto tecnico. Successivamente ho salito 
tutti i gradini della carriera: dapprima ho guidato il settore 
climatizzazione, alla fine degli anni Ottanta sono entrato 
nella direzione di Hoval Svizzera, divenendo responsabile 
delle divisioni tecnica e marketing. 

Era coinvolto già allora nel mercato delle pompe di 
calore?
Martin Woerz: Ma certo! Distribuivamo pompe di calore 
già negli anni Settanta. I primi apparecchi erano macchine 
frigorifere Carrier, che impiegavamo come pompe di calore. 
Me ne ricordo ancora molto bene: una delle prime, da circa 

Un segno indelebile 
per Hoval

A COLLOQUIO

Formazione del personale allo stand in occasione della fiera Hilsa nel 1996 a Zurigo.
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1982: con il suo costante impegno per oltre mezzo secolo in Hoval, Martin Woerz (a destra nell'immagine) ha ottenuto straordinari successi.

«Da 50 anni in Hoval e da 50 anni felicemente 
sposato: sono davvero molto fortunato.» 
Martin Woerz
Responsabile Sviluppo ventilazione meccanica controllata

80 kW di potenza, è stata installata in una scuola materna a 
Balzers.

Dopo anni di pompe di calore prodotte in proprio e acqui-
state da terzi, intorno al 2003/04 sono stato incaricato di 
mettermi alla ricerca di un'azienda partner in questo speci-
fico ambito.
Allora ho consigliato alla direzione di collaborare con un 
partner, con cui in seguito si è giunti alla creazione di una 
joint venture al 50 % ciascuno. Quando poi, dodici anni 
fa, mi sono trasferito nella sede di Vaduz, ho continuato a 
occuparmi dello sviluppo delle pompe di calore.

Nel 2015 è passato a occuparsi della ventilazione control-
lata per interni. Come è avvenuto tale cambiamento?
Martin Woerz: La responsabile dello sviluppo di HomeVent® 
è mancata dal lavoro per molto tempo. Grazie alla mia 
esperienza in questo ambito, sono subentrato pro tempore, 
restando poi in tale posizione per cinque anni. Ancora 
adesso opero due giorni a settimana in quel reparto.

Che cosa l'ha trattenuta in Hoval tutti questi anni?
Martin Woerz: Peter Frick, membro del management, ci ha 
sempre lasciato fare, dandoci fiducia. Questo ha rafforzato 
a sua volta la fiducia nelle nostre competenze rendendoci 
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forti come azienda. Ovviamente anche la gioia nello svol-
gere le proprie mansioni fa la sua parte.

In alcuni periodi un certo headhunter mi telefonava ogni 
mese per reclutarmi. Io, però, ho sempre preferito molto di 
più provare gioia nel mio lavoro che non nel denaro. Penso 
che sia questo l'essenziale nel lavoro: si deve essere felici di 
svolgerlo e poi ci si sente in generale meglio. A volte percor-
revo anche 1000 km al giorno, ad esempio per spostarmi nel 
nostro impianto di produzione austriaco, a Marchtrenk, per 
poi ritornare in Svizzera. Di quando in quando mi recavo 
anche una volta a settimana nella nostra joint venture per 
controllare sul posto la produzione.

Nel corso degli anni, ho partecipato allo sviluppo di apparati 
per il recupero del calore, accumuli e bollitori. Per qualche 
tempo sono anche stato responsabile della regolazione. Ho 
tenuto molti discorsi davanti a committenti, a ingegneri e 
al team vendite di Hoval. A ripensarci, ho prestato sevizio in 
tutti gli ambiti aziendali, con la sola eccezione delle finanze 
e della gestione del personale.

Fondamentalmente lavoro molto volentieri con altre per-
sone, in occasione di fiere ed eventi simili mi sono anche 
trovato spesso in prima linea e l'ho fatto sempre con pia-
cere. A mio parere è decisivo considerare i dipendenti come 
il bene più prezioso di un'azienda perché sono loro che al 
70 % ne determinano il successo. I dipendenti vanno gestiti 
come avviene nel caso di una squadra di calcio, guidandoli e 
motivandoli.

Come si è sviluppata Hoval nel corso della sua carriera?
Martin Woerz: L'azienda Hoval ha sempre goduto di 
una buona reputazione e ha sviluppato ottimi prodotti, 

posizionandosi tecnologicamente all'avanguardia. È rimasta 
un'azienda su base famigliare, benché abbia conosciuto una 
crescita continua. Non è mai stata venduta, è indipendente 
e questo ha sicuramente a che fare con la famiglia proprie-
taria. Hoval sa intercettare le tendenze, ad esempio con il 
tubo aluFer®, con la caldaia MultiJet o con i collettori solari, 
continuando a proporre soluzioni innovative.

Secondo lei, quali sono le sfide maggiori che deve fron-
teggiare il settore riscaldamento e ventilazione?
Martin Woerz: Il più grande problema per il mondo dell'e-
conomia sarà la carenza di forza lavoro specializzata, che 
mancherà probabilmente in misura sempre maggiore. 
Perciò ora il punto centrale per le aziende è lo sviluppo 
di prodotti che non richiederanno più «nessun» tecnico 
specializzato, soprattutto in sede di installazione. È quindi 
importante che noi realizziamo prodotti in un certo senso 
auto-installanti. Si tratta ovviamente solo di una visione per 
il futuro.

Per quanto concerne i prodotti, Hoval è già sulla buona 
strada. Dobbiamo però mettere sempre in primo piano 
questo aspetto: la facilità di installazione e di utilizzo.

Quali consigli darebbe a chi aspira a una carriera di suc-
cesso nel settore del riscaldamento e ventilazione?
Martin Woerz: Si deve lavorare con gioia e dimostrare il 
proprio impegno, così tutto andrà per il verso giusto, indi-
pendentemente dal settore di attività. È importante sapere 
apprezzare ciascun singolo membro di un team. Inoltre, 
bisogna continuare sempre a imparare, a formarsi, perché 
fermarsi significa retrocedere.

Martin Woerz
Responsabile Sviluppo ventilazione meccanica controllata

«Il personale è responsabile al 70 % del 
successo dell'azienda».

A COLLOQUIO
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Che cosa contraddistingue Hoval rispetto ad altre aziende 
del settore riscaldamento e ventilazione, e quali sono per 
lei i maggiori punti di forza per il futuro?
Martin Woerz: La dimensione famigliare è senza alcun 
dubbio il carattere distintivo di Hoval, che in molte altre 
aziende non esiste in tale forma. Intravedo i punti forza per 
il futuro nella capacità di essere innovativi e di prendere 
l'iniziativa. Un'azienda può rovinare rapidamente la propria 
buona reputazione, ma serve molto tempo per crearla. 
Quindi si deve anche essere sempre trasparenti. Finché 
Hoval rimarrà un'azienda di famiglia, nutro grande fiducia 
nelle sue possibilità.

Passando in rassegna la sua carriera, di cosa può dirsi 
più orgoglioso?
Martin Woerz: Sono in Hoval da 50 anni e da 50 anni 
sono felicemente sposato; direi che sono molto 
fortunato. 

Orizzonti 01/2023 | 29 |



Il momento magico del teleriscaldamento 
si fa sentire

Specializzata in teleriscaldamento a corto e lungo raggio, YADOS si è fatta un nome come azienda pionieristica del settore termotecnico nell'area geografica con-
traddistinta dalla sigla DACH. Dal 2016 l'azienda di Hoyerswerda fa parte del gruppo Hoval e si trova in una fase di solida crescita. Nell'immagine: la sede aziendale 
a Hoyerswerda. 

I prodotti di YADOS sono 
utilizzati con successo in 
tutta la Germania e in molti 
Paesi europei. Quale società 
affiliata di Hoval, garantisce 
un'integrazione perfetta delle 
competenze per soluzioni e 
sistemi, anche in riferimento 
al principio ispiratore di Hoval 
«Responsabilità per l'energia 
e l'ambiente».
 
Nell'intervista, il Direttore ge-
nerale Frank Stiehler ci spiega 
quali sono i punti chiave e le 
sfide per YADOS nel settore 
del teleriscaldamento.

Che cosa ha indotto l'azienda YADOS 
a specializzarsi, tra l'altro, nel 
teleriscaldamento?
Frank Stiehler: Per YADOS era 
chiaro già da molto tempo che le 
reti di teleriscaldamento avrebbero 
acquistato crescente importanza nel 
contesto della transizione energetica, 
dal momento che sono in grado di 
integrare in modo flessibile fonti di 
energia e tecnologie di produzione 
sia rinnovabili, sia convenzionali. Nel 
frattempo il teleriscaldamento è rite-
nuto un elemento irrinunciabile per il 
successo della transizione energetica 
nel settore della produzione e distri-
buzione del calore: i classici fornitori 

A COLLOQUIO

Frank Stiehler, Direttore generale.
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Il momento magico del teleriscaldamento 
si fa sentire di energia ampliano le loro reti termiche, lo stesso accade a 

livello comunale.

Quali sono le difficoltà con cui YADOS deve misurarsi 
in sede di progettazione e realizzazione dei sistemi di 
teleriscaldamento?
Frank Stiehler: La trasformazione dell'approvvigionamento 
di calore costringe progettisti, installatori di riscaldamenti, 
fornitori e aziende del settore SHK (impianti sanitari, di 
riscaldamento e climatizzazione) a misurarsi con sistemi, 
requisiti e processi complessi di nuova natura. Poiché il 
necessario bagaglio di conoscenze teoriche e pratiche in 
materia di teleriscaldamento non è ancora sufficiente-
mente radicato in ampie parti del settore, domina molta 
insicurezza. Lo rileviamo anche noi di YADOS: le richieste di 
chiarimenti relativi agli impianti su progetto sono sempre 
più frequenti. Per noi ciò comporta un maggiore dispendio 
di tempo, con cui dobbiamo fare i conti in aggiunta all'atti-
vità aziendale ordinaria.

Come procede nel valutare la fattibilità di progetti di teleri-
scaldamento in differenti contesti?
Frank Stiehler: Per quanto attiene ai progetti di teleri-
scaldamento, si deve considerare sempre l'intero sistema 
«chiuso», dal momento che per un funzionamento stabile e 
conveniente tutti i componenti integrati, dai generatori alle 
sottostazioni termiche, devono interagire tra loro in modo 
ottimale. Allo stesso tempo le reti di teleriscaldamento con-
sistono sempre in soluzioni specifiche per il singolo cliente. 
A seconda delle condizioni di spazio locali, si differenziano 
per struttura, tecnologia dei generatori, così come sotto il 
profilo della distribuzione e dell'accumulo del calore.
Per una prima valutazione di una certa consistenza sono 
quindi cruciali l'esperienza, le conoscenze e la formazione 
professionale dei nostri collaboratori del servizio esterno. 
Già in questa fase emerge se un progetto risulta fattibile 
come si pensava, oppure se si rendono necessari adegua-
menti di natura tecnica ed eventualmente edilizia. In coor-
dinamento con il servizio tecnico interno e il reparto pro-
duzione, si procede poi ad appurare se vengono rispettate 
le vigenti norme tecniche, le leggi e i limiti di produzione.

Potrebbe citare un esempio concreto e attuale di un 
progetto di teleriscaldamento?
Frank Stiehler: Ad esempio abbiamo realizzato la sotto-
stazione di teleriscaldamento per l'Università di Rostock 
suddivisa in tre parti, in quanto il locale ossia la volta a 
botte, presentavano un'apertura per l'introduzione del 
nuovo impianto troppo piccola e un'altezza del soffitto 
pari a soli 2.5 m in media. Anche il relativo collettore di 
riscaldamento, che doveva trovare posto su una superfi-
cie di 2.4 m2, è stato costruito come modulo suddiviso e 
come tale consegnato. Introduzione, montaggio e messa 
in servizio degli impianti (delle loro parti) sono avvenuti 
senza problemi.
Come ho avuto modo di dire, la maggioranza dei nostri 
progetti consiste in soluzioni specifiche per il singolo 
cliente. Nel caso di progetti di maggiore portata, abbiamo 
grande familiarità con le esigenze e i requisiti locali, tec-
nici e relativi al fabbisogno, essendo quindi in grado di 
realizzare componenti finiti tagliati su misura e specifici 
per la singola applicazione, esattamente corrispondenti 
alle indicazioni di progettazione. Siamo in grado di inter-
venire in modo flessibile e orientato alle soluzioni anche 
nel caso di riqualificazioni di impianti pre-esistenti, che 
spesso comportano difficoltà molto peculiari. 

Che tipo di fonti di energia per sistemi di teleriscalda-
mento consiglia e perché?
Frank Stiehler: Uno dei punti di forza delle reti termiche 
è la possibilità di integrare generatori di calore e fonti di 
energia differenti. Si possono alimentare sia con energie 
rinnovabili, ad esempio con energia elettrica trasformata 
in calore come nel caso della modalità Power2Heat, sia 
mediante il calore residuo derivante dalla cogenera-
zione di energia elettrica e termica (CHP) o da processi 
industriali.
In linea di massima ritengo importante ricorrere a sistemi 
che si prestano comunque all'impiego di fonti di ener-
gia rinnovabile. Il gas naturale continuerà a giocare un 
ruolo significativo nell'approvvigionamento di calore 
ed è comprensibile in considerazione delle tecnologie 
di combustione già collaudate e perfezionate, in special 
modo combinate alla metodologia CHP, che sfruttano in 
modo ottimale l'energia primaria, conseguendo il massimo 
rendimento.
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Come garantisce YADOS la sicurezza e l'efficienza dei 
sistemi di teleriscaldamento, specialmente nelle fasi di 
progettazione e installazione?
Frank Stiehler: I sistemi di teleriscaldamento raggiungono 
il loro livello ottimale di prestazioni grazie all'interazione 
intelligente fra tutti i componenti integrati. Questo avviene 
se il processo di progettazione e la scelta dei componenti 
traducono in pratica efficacemente gli specifici requisiti 
previsti dal futuro sistema di approvvigionamento. Anche 
in questo caso il know-how e la formazione professionale 
continua dei nostri dipendenti garantiscono il successo 
dell'implementazione.
Le specifiche tecniche relative al fornitore sono in parte 
reperibili preliminarmente, tramite configuratori che hanno 
accesso a una banca dati delle reti termiche, da cui si pos-
sono acquisire automaticamente i parametri presenti, ad 
esempio la temperatura di mandata. Ciò consente di ridurre 
al minimo il rischio di possibili errori, semplificando l'im-
plementazione delle condizioni tecniche di allacciamento, 
ossia delle prescrizioni tecniche di collegamento.

Potrebbe illustrare il significato del coinvolgimento dei 
comuni in progetti di teleriscaldamento e in quale modo si 
coltivano rapporti con i vari gruppi di interesse?
Frank Stiehler: A livello comunale, l'idea di realizzare un 
progetto di teleriscaldamento può nascere per le più sva-
riate ragioni. Può dipendere, ad esempio, dalla presenza 
di un parco solare o eolico, per il quale vengono meno gli 
incentivi e che deve continuare a essere utilizzato in modo 

Lavori di montaggio di una centrale di energia.

Montaggio dei quadri elettrici ad armadio per pompe di calore Hoval nel nuovo 
stabilimento 2 di YADOS GmbH.

conveniente sotto il profilo economico come «fornitore 
di calore» in base a un progetto di tipo Power2Heat. Può 
essere frutto dell'intraprendenza di un agricoltore che 
gestisce un impianto per la produzione di biogas. Oppure 
l'idea è semplicemente il risultato di una chiacchierata 
informale. 
Per noi la cosa più importante è di essere coinvolti il prima 
possibile nel progetto. Eventuali decisioni errate nelle prime 
fasi, infatti, possono costare davvero molto, qualora nel 
corso dell'esecuzione si sia costretti a tornare sui propri 
passi. Egualmente decisivo risulta il coinvolgimento fin dal 
principio di tutti gli interessati al progetto, compresi i futuri 
titolari delle utenze, e la costante opera di informazione nei 
loro riguardi relativamente ai progressi del progetto stesso. 
Tutto questo richiede sicuramente un notevole dispendio di 
tempo, ma risulta indispensabile per assicurare il successo 
del progetto. 
Il coinvolgimento di comuni ed eventuali gruppi di interesse 
con l'obiettivo di una buona collaborazione, in caso ideale 
pluriennale e basata sulla fiducia reciproca, riveste notevole 
importanza. In effetti, quasi due terzi del nostro lavoro nella 
realizzazione di reti termiche comunali consiste nella «cura 
dei rapporti». Il nostro buon nome sul mercato rappresenta 
in questo caso un prezioso biglietto da visita.

Voi specialisti in YADOS, come vi mantenete informati sui 
progressi nella tecnologia e nelle applicazioni pratiche del 
teleriscaldamento?
Frank Stiehler: Gran parte della formazione continua 
avviene in YADOS mediante corsi di aggiornamento interni, 

A COLLOQUIO
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incentrati su differenti temi, quali tecnica, leggi e norma-
tive. Inoltre i dipendenti prendono parte ripetutamente 
a corsi di formazione esterni. Come auspicabile, ogni 
dipendente poi contribuisce con il proprio interesse per-
sonale a crescere professionalmente con la formazione e 
la conoscenza dello stato più recente della tecnica. Grazie 
alla stretta collaborazione tra i reparti sviluppo, produzione 
e vendite con aziende fornitrici, progettisti e installatori, 
siamo inoltre sempre informati sugli sviluppi attuali della 
tecnologia e del mercato ovvero sulle nuove esigenze emer-
genti e siamo quindi in grado di recepirli e di reagire a breve 
termine. Senza dimenticare, infine, che YADOS partecipa 
regolarmente a progetti e consorzi di ricerca.
Attualmente siamo membri del consorzio di ricerca 
interdisciplinare OptiNetz, che fa parte del settimo pro-
gramma di ricerca sull'energia del Governo federale. Alla 
base sta il progetto di teleriscaldamento nel comune di 
Bosbüll. Mediante un approccio combinato tra Power2Gas 
e Power2Heat, l'energia elettrica ottenuta da impianti 
solari ed eolici viene trasformata in energia termica, per 
essere poi utilizzata nella rete di teleriscaldamento di pro-
prietà comunale. La realizzazione tecnica della soluzione 
Power2Heat e il sistema di gestione per regolazione e visua-
lizzazione della centrale di energia sono opera di YADOS. 
Tra l'altro, OptiNetz si è posta come obiettivo di sviluppare 
strategie di gestione basate sull'IA, orientate alla prassi e 
trasmissibili per reti termiche sostenibili, mettendo a frutto 
le conoscenze acquisite a Bosbüll.

Come vede dunque il futuro del teleriscaldamento e il 
ruolo di YADOS in relazione al conseguimento degli obiet-
tivi di tutela del clima e alla promozione dell'efficienza 
energetica?
Frank Stiehler: Con ogni probabilità in futuro i sistemi di 
teleriscaldamento funzioneranno soprattutto con energia 
rinnovabile e calore residuo industriale. In virtù del grado di 
sfruttamento del combustibile superiore all'80 % e alla pro-
duzione contemporanea di elettricità e calore, la procedura 
di cogenerazione di energia elettrica e termica continuerà 
a rappresentare una soluzione di approvvigionamento 
eco-compatibile rispetto ad altre.
Oltre a ciò, ci concentriamo sul continuo miglioramento 
e perfezionamento delle nostre sottostazioni termiche. 
La tecnologia della trasmissione del calore è e resterà un 
fattore decisivo per l'efficienza nei sistemi di teleriscalda-
mento, contribuendo a conseguire basse temperature di 
ritorno. Per un funzionamento preciso ed economico delle 
reti termiche tale elemento ricopre un ruolo decisivo.
In futuro il sistema di gestione TopTronic® supervisor 
acquisirà sempre maggiore importanza. Il sistema di 
gestione e comunicazione sovraordinato è in grado di 
comandare l'intera tecnologia impiantistica in sistemi 
decentralizzati per l'energia, assicurando in modo semplice 
integrazione, interconnessione e controllo di tutti i sistemi 
di generazione e di quelli parziali. Grazie a TopTronic® 
supervisor, pronto ai blocchi di partenza, siamo preparati al 
meglio per le reti termiche multivalenti del futuro.

Moduli di riscaldamento della pompa di calore Belaria® prima della spedi-
zione a Marchtrenk.

Montaggio dei quadri elettrici ad armadio per le unità interne della pompa di 
calore Belaria®.
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IN RASSEGNA

Da fine marzo, nell'Europa-Park esiste un parco tematico 
dedicato al Liechtenstein. Hoval viene citata su un pannello 
informativo come una delle aziende di maggiore successo del 
Principato.
E così è effettivamente, visto che al momento nell'Euro-

pa-Park sono impiegate quattro Thermalia® e prossimamente 
sarà aggiunta una Belaria® twin AR di Hoval. 

Dopo tre anni di forzata astinenza, finalmente è giunto il 
momento: il grande meeting dei nostri venditori si è potuto di 
nuovo tenere come manifestazione in presenza. Questa volta 
l'incontro è avvenuto in Austria. Oltre allo scambio reciproco 
di esperienze, il tema centrale affrontato è stato quello delle 
prospettive dell'approvvigionamento di energia. 

Il primo luglio 2023, Nadia Wisniewski 
ha assunto l'incarico di Direttrice ge-
nerale di Hoval Francia. A lei il nostro 
augurio di tanta felicità e di grande 
successo nello svolgimento della 
nuova mansione.

15 anni fa è stata fondata in Francia la nostra società di distri-
buzione, che da allora ha conosciuto un meritato successo. 
Insieme a rappresentanti della sede centrale, il team di Hoval 
Francia ha saputo debitamente festeggiare tale occorrenza.
Ai prossimi anni di successi!

Il progetto eWAY e l'edificazione dello stabilimento di Istnebé 
in Slovacchia progrediscono a grandi passi. È già in corso la 
pre-produzione di materiali che verranno successivamente 
montati. Il nuovo stabilimento dovrebbe iniziare la produzione 
regolare già a fine 2024. Una pietra miliare nella storia di 
Hoval.

Hoval all'Europa-Park

Meeting sotto il segno della transizione energetica

Nuova Direttrice generale

15 anni di Hoval Francia

Progetto eWAY sulla buona strada!
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Il team dell'assistenza di Hoval ha accolto un nuovo collega: 
dall'inizio di quest'anno il tecnico Ray è in servizio in Gran 
Bretagna. Incarna in modo simpatico il 
modo in cui si svolge il lavoro dei tecnici 
dell'assistenza di Hoval. Poiché Ray è 
un personaggio da fumetto, lo fa in modo 
estremamente non convenzionale sui 
nostri canali social.

A YADOS GmbH è stato conferito L'«Oberlausitzer Unter-
nehmerpreis» (riconoscimento per aziende dell'Alta Lusa-
zia). Con l'assegnazione di tale premio, i distretti regionali di 
Bautzen e Görlitz intendono riconoscere i meriti di aziende 
eccellenti in materia di impegno attivo nella società, nonché 
di operato responsabile a livello ambientale e sociale.

Ray, il nuovo tecnico dell'assistenza

Un grande onore per YADOS

«Forti da soli, imbattibili insieme» ...

Parlando di formazione professionale, Thomas Graf ha 
saputo cogliere il punto. In occasione del suo intervento in 
Svizzera presso l'emittente televisiva TVO, il nostro respon-
sabile della formazione professionale a Vaduz, ha messo 
in evidenza il ruolo decisivo che gioca un sincero apprez-
zamento degli apprendisti nel processo della scelta della 
professione.

Formatore in televisione

... all'insegna di questo motto, a maggio si è tenuta la festa 
annuale dei dipendenti del team Svizzera.
Oltre a diverse iniziative di benvenuto e al buon cibo, a ren-
dere indimenticabile la festa sono stati soprattutto i colloqui 
intercorsi tra i partecipanti. 
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